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i è tenuta venerdì 10 luglio 
alle ore 18, presso il Circo-
lo Matteotti “Al Zirqual” 
di San Giovanni in Persi-
ceto, l’inaugurazione della 

mostra “Alla ricerca di un mondo per-
duto” dedicata alle opere del bolognese 
Giansebastiano Sani (1935-2014).
La retrospettiva è stata fortemente vo-
luta dai figli del pittore, Luigi (architet-
to e curatore dell’esposizione) e Chiara Sani (attrice, regista e 
conduttrice TV), che proprio in occasione dell’apertura della 
mostra hanno ricordato la figura paterna e il forte legame con 
il territorio persicetano.
Artista del XX secolo, Giansebastiano Sani frequentò l’Accade-
mia di Belle Arti di Bologna dove ebbe, tra gli insegnanti, mae-
stri illustri come Giorgio Morandi, Ugo Guidi, Nino Bertocchi, 
Cleto Tomba, Paolo Manaresi e Corrado Corazza. Fin dal 1963 
espose in diverse gallerie nazionali e internazionali e fu direttore, 
negli anni ’70, della Galleria d’Arte d’Azeglio di Bologna. 
Chiamato dal Ministero della Cultura del Belgio, fin dal 1974 
tenne a Bruges corsi didattici sul monotipo, tecnica alla quale 
si è sempre dedicato con grande interesse. Nel corso della sua 
carriera artistica numerosi sono stati i premi e i riconoscimenti 
conseguiti per le sue opere.
Insegnante d’arte e disegno nella scuola pubblica, ma anche appas-
sionato di grafica e fotografia, divenne progettista di allestimenti 
scenici per il carnevale storico di San Giovanni in Persiceto. 
I suoi quadri si trovano in numerosi musei e collezioni, sia in 
Italia che all’estero. È citato nei principali cataloghi d’arte editi 
in Italia. Alcuni dei suoi lavori, come il dipinto “Il muro rosso”, 
sono parte delle collezioni del MAMBO (Museo d’Arte Mo-

derna di Bologna).
I suoi oli, così come si evince anche 
dal titolo dell’esposizione, ci portano a 
una ricerca del “mondo perduto” con 
una produzione legata ai luoghi della 
memoria, della tradizione. Un mondo, 
quello del passato, che rischiamo di di-
menticare ma che, fortunatamente, Sani 
ha deciso di “conservare” con la pittura 
ad olio (su tela e su tavola), gli acquerelli 

e i monotipi. Un viaggio tra paesaggi bolognesi e gente sempli-
ce, nature morte, scorci padani e donne senza volto.
Oltre ai figli di Sani, ospiti del vernissage anche il giornalista Giu-
seppe Tassi e Alberto Mantovani, attuale Bertoldo del carnevale 
storico ma soprattutto grande appassionato d’arte e di salvaguardia 
della memoria e delle tradizioni locali.
Nel corso dell’evento sono state rammentate le esperienze di 
Giansebastiano Sani con il carnevale persicetano, prima come giu-
rato poi come progettista di carri; disegni, bozzetti e scenografie 
che hanno rappresentato punti nodali della manifestazione persi-
cetana, carri divenuti iconici (e vittoriosi) come “Festa triste” (Il 
funerale della Lira) nel 1975 con la Società Papero e “Gita a Ve-
nezia” nel 1981 con la società Scarpa (fu anche la prima vittoria in 
assoluto per la società). Tanti anche i ricordi e gli aneddoti da parte 
dei presenti che l’hanno conosciuto.
A testimonianza dell’indissolubile legame con il carnevale, ogni 
anno il premio Bertoldino “Giansebastiano Sani” viene assegnato 
alla società carnevalesca che si è distinta per il Migliore Soggetto.
La mostra resterà visitabile, negli orari di apertura del Circolo 
Matteotti, fino a ottobre 2026. La famiglia donerà due delle 
opere per un’iniziativa, che si svolgerà nel mese di settembre, il 
cui ricavato servirà per l’acquisto di un defibrillatore.
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